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1 vf_aggi_ di- principi, sono fra gli- avvenimenti pelitioi:

- délla sellimana. Dopo leafeste, che si fanno a Parigi al gran-
* duca Costimtino, dicesi gli sia venuto ud invite daila regina
- & Inghilterre,- e ch’ er-nien-1’ abbia-accetlato prima che Peel
- *si fosse dimesso, dal suo_posto, che avea nel governo, essen-

dosi -coppromesso conesingolari discorsi - relativi 8l principe
‘russo,, L’ invite,. dicone sia fatto dalla regina, la quale si
- vitdle fare-intendere sid in questo altra cosa del paese, i
“eui sentimenti’ rispetto. alla Russia fon si - vorrebbero offen-
dere. A Parigi solo non si pud distinguere il paese dalla
eorte.” L’ altro principe, che viaggia 'é il principe Napoleone;
al quale-chi attribuisce una -missione’ politica per il cugino

" wpresso la corle di Psussia, chi un progeilo” di matrimenic
« con um corte tedeses, che si dovrebbe trattare 3 Berlino.

11 poeo 'di’ mislero, che ¢ & solto, e che fa il discorso de’
. curiosi; dovid ‘ben tosto essere “diciferato. S. M. I Impera-

‘portanzy. Da Pest, ‘dondé tornava martedi a *Vieuna a visi-
- tare, assieme co’ suei ministri, la grandiosa -esposizione a-

"politigi od aboliva tutli i processi- di tal Fenere; ¢ ¢id per

lale atte era stabo’gia prima consumalo,

tutto 1" Impero, ad eccezione del Lombardo-Veneto, dove un

& I apertura del Parlamento inglese. Palmerston vi si con-

dusse “con somma abilita; e tulio induee a credere, che Ja
breve sessiome si compira com’ ¢811 -meglio non’ potrebbe

debiderare. Il discors¢ del ‘trouo, e piu ancora le parole
colle quali egli lo comuiento, lascio intravedere in tutto spe-
ranze ¢ disposizioni di pace. Le principali questioni 'em'ogee,
o sonp. composte, 0 SgNo prossime a comporsi. Alla;

si manda uno a. traltare, ma cod forza sufficiente per [ar

il paese, ¢ lo vorra il Parlamento, Riforme inlerne egli
ne fara, ¢ ne propone alcune ;.-quelle. della. legge sui testa-
menti, sugli. sponsali, stlle cauziom, snl giuramento per I am-
missioneé afla Camera det Comuni dei. non conformisti. La

solutamente proporve fra pechi giori. Palmersion i) aliro

che respingerla, la studierd nell intervatlo delle due sessioni, .

la preparera lale, che soddisfi a tulti, togliendo le imperfe-
zioni del famoso hill di riforma. La sessione attuale & troppo
breve per potersene occupare. Chi ha fiducia nel governo

non faccig proposie, chi nen I ha, le fuccia per suo conto..

Troppe cose restano da farsi; e iale questione non ¢ da
lasciarsi discussa a mezzo e sospesa, lkoebuck aceetld la
promess¥ di Palmerston in questo sensés. Ei non gli oppored
ostacoli Wi sorte, purché si prenda aito della. promessa- del
governo, Palmerston. frattanto lascierd, che- 1" opinione pub-
blica si propunci; ed agird in conscguenza, per quells che
le circostanze le permetterauno, -Cosi fa tacere . i tory, i
wigh ‘liberali ed anche i radicali, e, compie tranquillamente

toré'd” Austria ‘poi intraprese un vidggio ne’ suoi Stali, che
deve risguardarsi come, un fatto polilico di non lieve impor-

gricola della Societd agraria della Bussa Austing, datava un

- suo"deorelg, che accordava’ picna grazia < tgiti i condannati-

~ Fuori di questi- avvenimenti, i, fatlo’ pi importante si

ma’

valeve 'pienamente la potenza dell’ Inghiltérra: e questo vuole:

viforma, delld" legge eleltorale, cui Rocbuck dice di volere as-

Lla seséidne con alchni..hiil da- tutti desiderali. Anche 1’ affare

“della Cina st matugs, Il discorso: reale non menziond il con-
corso. della Fraucia nella "Cind, e fu cht I' osservo  come
sintemo di poco accordo,” Ma per il fatio, come I' Inghillerra

ra con soldati, chiedendo patti, simili a quelli cui chiede il
sé, ma per il medesimo scopo: e forse che la Cina avri

(inglese Outram -viose un’ altea volta 1. Persiani, non avendo
- ancora avulo nolizia della pace conchiusa: cio non togliers,

Inglesi restimo_sulle guardie. 1l loro favore ‘per imprese e-
~conomiche ‘in ‘Turchia va mancando, né la Bancawnd la
strada ferrata di Layard, concesse gia, setbra che si faran-
-ne. In Inghilterra acquista invece favore I'idea del taglio
dell’ istmo di Sitez, ed i glornali parlano. con interesse della

_propaganda di Lesseps.’
onta del malconténto del governo francese, flerehé fosse re-
so pubblico dagli” SviZzeri il progello gi sccomodamento.
L’ opinione genmergle risguarda. ormai con . una certa indiffe-
‘renza [a cosa. L’ affare delfa- Danimarca. rimane tuttavia in
sospeso, stunte la crisi ministeriale ‘che’ continua,. Pare, che
Prossia ed Ausivia, prima.di portarlo slla Dieta germaniea,
.intendane di lasciare aperta alla- Davimarca una via di rit
‘rarsi_col cedere in qualcosa, e lascigudo che -1 Dueati di-
scutano la Costituzione generale del Reguo. La diplomazia ewro-
pea evila & inoontrare nuove brighe, bastandole quelle dei Prin.
_cipati Danubiam da risolvere e quelle di Napoli. In quest’ altimo
Stato si vociferava.- vi fossere nuovi torbidi, altei diceve, che
vi st tratlasse un ‘Concordato .colla corte. romana. Ora il

quando :si parla del -pos#ibile accomodamento della. romapa

Tigino o defla Diocesi di Como. In Piemonte it governo vinse
alla’ Camera . dei -Deputati I'idea del trasporto della marina

taluno a Geénova, deve il Consiglio Municipule venne ultima.
mente sciolto, per essersi opposto alla riscossione di eerte,

penisola e da compelere eolla vicina Marsiglia! Le Camere
rrussiane sono li per congedarsi; e quella dei Signori approvod
a legge sully imposta deile .arli- e commercio, sebbene ne
abbia disapprovato e rigettato il prime arlicolo. Dalia,Spagna
si parla di congiure; e dicesi, che i Borboni dei varii rami
cerchino di counsolidare i love Treni, ¢ di riguadugnare anche
quelly del Messico® Si tratterebbe di sposare ol figlio di
Montemolino la figlia della regina, ¢ facendo abdicare questa,
di stabilire una reggenza con Montemoline, con suo fratello
e col marito della reging stessa, Sono ciarle che ricorrono
troppo spesso, perche sieno tull’ affalio fondale sull"ania.
Pero, se gl Stati-Uniti impedirebbero una dinastia borbenica
nel Messico, I attuale dinustia francese si opporrebbe a ri.
maneggiamenti nella vicina penisola. Lé vitiorie dei Borboni
sarebbero fuheste ai Nupoleonidi; e ¢’¢ necessariamente un

antagonismo fra le due dinastie, sebbent facciano talora mo-

15 Maggio 1857.

lord Elgin; 13 Francia invia i sig.- Gros, ¢ navigh da guer- -

“tra le braceia tulle Je grandi’ potenge marittime. Il generalo

credono, che la pace si conchiudd, perd convienme, che gl

L' affare di Neufchate! dovrebbe. esserc terminate ad

Papa viaggia a visitare 1 santuariy dello. Stato. Di quando in .

impaoste. B si, dice tslune, che Genova venne negli ullimi,
anui faverita, ed il suo commercio guadagno moltissimo, tanto -
da divenire, senza confronto, la prima eitta 'c‘umfnerciale della

o, . ’ . R L. K . : o :
. r - . i
Le sttociasioni #i rieevono sll’UBers

4i parid;a Milhno & Veneain presso dlle dae -
lihterie: Brigols, s Trieste presso Ia libie.

' governo inglese. ‘Pare che sieno ‘intesi di agire ciascund da

corte con quella di Torino e éolla Svizzera per I affare. del

militare ol golfo- dells Spezia; sebbene . ne sia, malcontento
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¢ fondare scuble di'lavord e congiungerle;.a J?'ﬁi!.c'lfé,-.@'lw. dap- |
« 0o jl'puro insegomiento intolleitive, ¢ morale: poiche .per

'+ questo medzo unicamente si puo - conseguive., il preiosis-
R R A T I IR T L e eI R e R e
“osimo risullamento di far ‘comminare di pari passo, 1o svi-

méente lo” scopo,

U Ned giardind ‘infantiti T opeta pon % limita, alle sale i

tavoro,  clié” i givochi' devono, lrasformarsi in .ginoaslica, il

ilige'g'u_'d_:'e' :Ig‘l‘l_[il;?l_}f!'ljlaz_i_{;{:[‘)é?‘. ai:_,}l._gu;'__in'q ngl)ue (ini .
ni” educazione popolare ;. yaggiuati. i quali |

_ § comune fehcita; ma, dove manghing, |

-0 Truno ‘o I alivo, sard fallito iuevitabilmente: e doloroga-

B LR S T L LR IR R T u . . I .
giardiniaggio in, agricoltura, i piccoli e filmclul!l;t}ﬁgl‘ll_._ cofngegni
in vero apprendimento. meccanico, e raccolte, di_anjmalucei,

P oy e SRR : DALY PR Tl I
di piante,, di pietré in iscienza; . dgvono. unire la vita di fa- |

‘mifklia “alla scuola’la scuola alla réalta; e metiere il maggior

aecordo e it “inighove equilibiio possibile ira le dogi pill ma--

ravigiose dell’ anima’ umana, e ln vita ‘maleriale.”
AR o St e, e oo el » L

~ Sotto a questo riguardo I istruzione del Fro®hsl merita,

A ot Benl b oA Mo Thpetty 3 TRURAM, 8
fine di toodifienrs™ per' via - tulto “¢he meglio valgd a quel

grande - seopo, - oni. principalmente ‘mirand le “moderne qvili

societd.

*

guisa alle domne, o a"quelle sopra ‘tutlo che conisacrano’ il

» berle the le si-lenga dietro ¢ se ne'veggang i risuflati, af--

- il fondatore déi- giardini- infontili rivolgesi in” ispecial

lare, ‘4dopevandosi -a far dovo comprendere |*wltezzn defla -

vocasioho altx qualé Sentonsi chiamile, Vécazione sunfissimy,

perché traltasi di preservare i fimciulli dulle’ fanéste’ cause |

* delln foisedln ‘materinle e morale. Che “ascoltino perlanto

questo chrilatevels impidse ¢ adéltine la massima o grande -

L3
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v+ Sy it milingia’ hotthaditl “indiio” diril Sgat esers _174{‘.’- Bt
ginnastico, 'ne’ bambini procede per-piadi: 3 vagighstainente,’ ¥ 18

mapstre che. vengonodestinate' a: guestuwopo,ivicevono. mm_tgpeﬂ ale
cdncaziones Anuy pecentt visitatori . intarvenadii- allal souold. eve . Bi
gdiicand Yo fatare direttrici o [ﬁ’mestré_ digli asili proyarono profos.,
da commozione e giocondissuma nel vedere come per fare pi giv-
stmmnetits’ il ligiid concreéssery a |guella” scuglh 1o ‘nsteiile 'alle  dis
verse fumigligureligitse comacorate  all “istiuziofie” del popols, telleg
quali “appalesevasi;-che, la. differenza’ del:-‘yestito non, inpédiva che sl

{ wvissero insiemg, per. servite yllai piv hella eisanta, di tulte Ia cauge,
che si' ¢ quella”fella cavithe " s oo 0 e
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~ "Quadro () di-conguaglio dei prezzi, che pud servive per
torna’ Conle, e vesti ‘matgdine ~sul,”¢ dal “pradéttor dol; gelsi
lino, alln: 1'i’llu;fi‘dh'e;_-in'-',.,sel_a;';_'1!-"-di cui ‘preszo ' viede "pravo” puf
'hﬁg‘e}.z [T E T T L R A A DR
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Un quadro simile, fu stampaio fin dall’ snno 4844..sul
X{nido del Cantadino. Soltante sul presente sono

foglio 1

. ) ] { aggiunti dei jreizi‘ai due estremi d’ esso quadro, cioé dei
- daldo alfettodelln pietosa: anima’ loro “alleducifions  popo- |

ptu_bassi e dei pin alll.i. Stante la'-ptesui!m-igil'éostﬁ:itai degli
stiGrdinaw alti prepzi della seta, per, il, limora, del wmale
- andomento dei.bacly, dimore.che wiepe lemperalo.dalla  mper
ranza dell’ alto. prezzo -che-avra- la-iprossime -Golelta; Bl coes-
de non fuori di-propositd la: ristampa, glncche edso Pus’ doged

un qualche e,
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L. sul prez 0 che pud pagare la foglia 1" allevatore di.h_a'(_:_h_i,ll

- JLi'sia quanto® pud pagare’ la galetta il filandiers, . . -

- "ILe pud servire di base a chi volesse in antecipazione

fare contraiti di foglia {come*noi I8 fecimd gia varii” anai}
' pi-od i

e secondo lo iraltativem con un taste per 100 in

inetio dei risultati del' quadro, - -

’ .

.. 1V, giova per-conoscers la.convenienza; se .-di_'letie're Da=
“ohi;- o divendere la-foglia, come; se di vomlere Ia galetls,
- 0 tarla filare, 0 o : ' o e

. L 8
V. giova per avere un dato’ fino a-.qual. punto conviene

- “occuparsi ed ingambrare le. terre. con “gelsi, (che si riliene

fin’ n tanto -che . ia foglin- avrd il prezzo di- sustr, 1.70 it
cento, ‘¢ la galelta -1-;55 ‘la libbra) perd sémpre col viflesso
‘de! pia basso prezzo dei grani O

~ Come fu detto, dai prezui
vitd si ommette [ analisi dei caleoli, accennando solo guanto
o ' - Avvertenze analoghe

N .

< I via media 100 libbro gresse di galetia i caloola

che ‘renda dalle libbre 47 442 a 14 di- sety, peso sottile. =
Id. che o’ ongia sottile’ di sementa di: bachi produca 70
cirea libbre grosse di goloita,—=Id. che 33.libbre di foglia

col leg_no dell’ ami_q_‘ an!:_e_ct_ldénte “produce una fibbra di gas

' Si noli, che ordinariamente, soitratto quel legno vec:
chio; Ia cacciata fresea con 1 fuglia vesta” cirea fa meta,

;quando cio si facesse verso &20, 23 di Maggio, perd con.

qualche _ differenza se. sona.. diffecenti.. le specie dei  gelsi,
- potché: la- foglin grossa ha meno tara. ' :

- .81 avverte pure, che in lermtine medio, t&nlO':di"vege’-

tazioné: che dispecie di gelso, che ogni centimetrs  di cir-

_conferénza de! tronco “della piante, rmisurata a. metd fysto |

di ‘upa libbra di foglia (come fu sthmpato gid fa anal ) quin-

‘di ogni 30 centimetri “una libbra di galetta; sicchs-som.

,.mando assieme. que’ | centrimetri di ‘varie grossezze di-piante,
ed il risultato dividerlo per 30 si. ha un approssimative di

quanta, galetia si'pud fare ece. Per esperimentars: quel’ peso.§

devesi\ farlo tra i 20 ¢ 25 Maggio: questa fégola vale per

que’ gelsi. di- ramificazione normale, che generalmente si-vede. .

in Provincia, cioé che non. siano stali oltremodo . scalvatis
xcosi. uon regge per quelle piante che ollrepassane la sircon-
ferenza di up melro; a queste si misurano. i due o piyg
* rami principali che partodo dul tronco, % si considerano,

- gisechs_non | vi sono. in grande numero; lo ceppaje si rag-

guagliano secondo la suddetta misura. — Perche ogni pisn-
15’ ingrossi  bisogna lasciarla ‘bene fornita di lunga e bene
~ -distribuita- ramificazione. ' s

1% Si fa cenno. pure, che per regola, quando il prezzo. doila .
Seta che A northa, ‘arriva verso:le austr. 22. 00 la libbra; 1]
prezzi: dells galetta e quindi deila foglia devensi cominciare
a; diminuire relativamente aife- proporzioni 'del quadro, e gra-
datamente seguire la diminuzione fiio al 10 per cento e piu |
suila ;_éﬁ.lﬁua{ed. ‘a3l 45 2 pid sulla foglia quande la setatocca’) ce, in ‘modo di ottenere um liquido- lattéo. Mediante wno
de .austr, 31: 00; e 'ci6 nor solo pel maggiore gapitale che 7 . \ '
i impiega. obn . pil rischio, 'ma anche in guanto alla’ foghia 1 phisa veldte di'bianchissime panndfine: ma tutto inutite. Quan-
evatore an(;agdo- " ndle '

iper la maggiore disgiasia che  risente Ta
amale i cavalieri dopo averta consumata. . - . 7 -
¢ ;. Gome ognune vede, da questo. prdspetfo, a noi sembra

icha - potrebbe tvovare profitte il filandiere, I allevatore di-
bachi ed:i coltivatori di gelsi che fossers digiuni o poca
.cognizione avessero in proposito, poiche tanto meno sogget.’
ta ¢ tale' industria a funeste disgrazie; tanto pilt animo deve °

prendere, ¢ progredire e portare ‘genersle vantaggio.-
. Bdine 7 Maggio 1857. e, e

Tl

re le sue osservazioni in proposito, ma la quaniitd delle materie
trattate a termine del programma non I hanno permesso:

_ ) defta seta -s{ cavono prezzi.
della galelta, e da questi ultimi quelli della foglia, Pec bre- |

1 giarsi quella foglia. C . _
-~ DBi nessun ulile pavimenti m’ & tornato lo- aver falte .
bagnave le foglie. con uma- lisciva . fortissima, alternando.-si-

| bollitura di lopini. -

1 medio il quale mi riesce

4’ aprile, o soi primi_ 14..C 3i, 8
1 pano sotto le fpglie predetie, emetlendo datla hocen nn certo

~UNA PICCOLA MA INTERESSANTE SCOPERTA =

. Sotfo. quésto_- titolo, ci viens- comunicato gé'nﬁlme‘nte-'dd -

uno de’ - pits prege&oli.”agriao{g&ri friulani- la: relazione “che -

segue:

- Da clrea vent"anni, si nota nelle provincie venete e

specialmente in quella-del Friuki la periodica appavizione &
certi ‘bruehi, che, ‘a dire” det nosfri vecchi, prima di quell’e-

poca nofl, si conoscevane. La loro eslremia piccolezza_ toglie -

che 'si possano vedero ad* occhio nndo in sul nascers; se

vicini. o eompierd 4 loro 'e_t::t', son ‘lu.ngllli' un’cenlimalre,
¢ sette millinmietri, .avendo 1 grosserza di millimetei  due,
Haiita colorito” giallognolo tendente al verde: si trasférmano
it piccolissitne crisalidi bianche, onde nascono poscia le far-

fulle bianchie esse pure ¢  punteggiate in violaceo. 'Qve co-

‘deste firfalle depongano ls lorq -uwova, non si- conosce posi-

tivamente, mg pare che -le introducano fra le crépature della - -

-] corteccia 4’ una pianta qualsiasi. Tali bruchi non si cibano ¢’allve -

che delle foglie del [é'm_mo;: Compariscono sullo%scorcie del mese
i di maggio. Appena.comparsi, si aggyup-

umore viscoso; ¢ a difendersi dalls pioggie ¢ dai freddi che
in quella stagione alle volle avvengono d'i

improvviso, si col-

locano ‘appinto nel wezzo tra la foglia "e la-bava da lore \

stessi -prodotta; Di sera ordinaviamente si tengono uniti, ma

| mont appena’ comincin .2 rinforzarsi il calore del sole, li ve-
1 dete diifondersi lungo i rami del pomo int cerca dell’ alimento

prediletto. Ripigliano. poscia il loro postor come sopra,: e via

-di seguito. In brove tempo consumane tulla la. foglia della
pianta, investono di bava il leguo che appare <€operts d¢'un -

velo argenteo, tessono de’ filamienti-i- quali servono lore di

pimente della loro eta. S R .

" -Ove si-tratti di difendere poche e piccole piantigelle,
puo bastare la sola mano dells vomo, tuttavia- con molto
sperpere di tempo e spesa non lieve,” Che 'se si tratti di
piante grandi e pumerosé, allora. qugslo -mezzo- riesce impa-

tente a dislruggere “que’ funesti animaletti. Dopo il primo
| anno essi compariscono di pueve nei sticcessivi finché la

pianta ¢ immiserisce un po’ alla volla e Si perde. Gran patte
dei pometi’ del nostro Frioki soggiacciono a siffatto flagello,
¢ con danno non piccolo dei rispettivi proprietarii.

- Compreso dell’ utilita che ‘ne verrebbe dal trovare un

mezzo che valesse a far perire .questi bruchi, io mi sono ap~".

plicate a studiarneli nel loro corso; facendo in proposito

gliere nell’ acqua della - calce, unendovi dalio sterco bovino
aceid ligasse. Formando di -lal sorte una - pastiglia liquida,
ho imbiancato sul mese di marzo o, per dir meglio, investita

tutta W piantai e quesio nefla lusinga di arrivare a distrug-
gere le sementi. Non otlenni aleun buono effetto.

~ Nali & brachi, feei liquefare nell dequa della nuova cal-
stantuffo - incalcinai le foglie del pomo, .che parevano di tal

tunque per- intero glcinata, i

bruehi” continnavane a . man-

mile -bagnatura con |’ altra di acqua amarissima, formata eon

Del pari mi rioscirono infrutiuose le fumigazicni di zol-

1 fo, quantunque "questa, come lo altre esperienze, sia stata
1 ripeluta ‘per sei od olto anni conseculivi. ' '

- Parlai.su tale argomento con agricoltori- esperti ed at.

- _ 0 o w3 tivl, ma nulla di buono mi seppero suggerire, rideiti essi
© - {*) Quisto quadro era destinato per il Congresse dell’ Assodia- |

zione Agraria’ friviana tenuto a Pordencne li glorni 4, 5:e 6 Mag- | poteanci pometi. o
'¥io ‘andante, onde ognuno dei’ concorsi avesse follo, com’ orva pud | - : S -
18

medesimi nella impotenza di provvedere‘alla salute dei loro

Finalmente .mi sono, ';{wr_coai dire, imbattuto in un ri.

un effetto prodigioso.-La &, co-

passaggio e di condutiori su-altre piante vicine, finché scom. .
pariscono 'pep cercare allrove il pascold necessapip al coms’

“anmualt e diversi esperimenti.’ Mi sono provate a far scie-
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‘mo_ dissi, ;una. scoperta’ piceola, ma- feconda i utili conse-}. . : Oggi, per esempio, si tralta ‘dj provvedere anché la pa:
‘guenze per-i collivatori ed amalovi di-pomi. Eceoln.. . .]tria, esposiztorie di belle arti e niestieri che da qualche anno -

.. 'Si prendano. dei gamberi, s’ infilzino in :numero di tre |
"0 _quailro sopra un virgulto-;_-_tﬁuesto virgulto-"lo :si attacchi

ai_rami dei. pomi. in maniera d’ ottenere: fra le piante diversi
groppi di_gamberi discosti un dall’ altro. ¢irca un melro e
mezzo- in Sulti i versi, I gamberi lasciati ina;:ut’ljidire, emet-
tono - un odore acuto .e. fastidioso ai sensi. dell’

1 bruchi talmente  insepporlabile da. ridurneli atotale rovina.
~ Comg’, vedesi, il rimedio. paxra strano. e bizzarro. Tuttavia le

si adotli, E d altronde . semplicissimo - e di spesa inconclu--

dente, .} vantaggi.che io-ne oltenni- sontali, che per desi-

derio’ di. dividerneli don quanti amano. questo ramo di frufy |

giong,

ticoflura, " mi son’ lascialo indurre, a .renderlo di pubblica; ra-

.

. .ESPOSIZIONE . .
4% Ard helle. ¢ mesdient.

‘v B o '; Te SV .
.+ 11 Tommageo — alla -di cui .autorita. sovéhte. ¢i riportia-

mo come:aquella di oltimo scrittore™e di uomo senza mac-
chia'—il. Tommaseo, discorrende diseducazione, dice in gue-
sta. parole :essere il secreto creptore. e conservatore -di tutte
le islituzioni. Ed. aggiunge che "a pia  potente educazione
de’ ciltadini ¢ I’ abito di vivere insieme cooperando, - .

Eccoci. dungue di bel nuovo a quello spirito di concor

de ¢ spohtanea associazione, - chie’ noi vorremmo senza posa .

raccomandate a’ coimpateigiti nostri, e le cui utili conseguen-

ze dpvrebbono essere di esempio e di-sprone a tuili coloro
~che si astengono dal partecipare alte opere di pubblico ™ in.-

.

leresse. . o o .
L’ associazione non solo ajuta il materiale ben dssere

dei popoli- che di essa si servono, ma, quel che importa mag:-
giormente,- hassi a considerare quale un mezzo fotentissimo
"di morale e civile educazione. Dessa moltiplica 8, rafforza i-

rapporti fra cittadini e _cittadini, colloca gli uni accosto agli
ol fa_che tra loro si.parline e si conoscano meglio, av-

viva la_discussiotie: e -medianté questa ‘mette in chiare le
verila necessarie g sapersi.. Mar dunque. si’ avrd parlato ab.
“bastanza in favore delle associazioni, sieno” desse economi-
chg,é o lelterarie, . scientifiche .0 commerciali, industriali od

~ arlistiche. E se noi. lorhjamqgspesso su questo argomento,
_ gli & che lo crediamo d’una imporianza gomma nei destini -

d’ una nazione, d’ una [;hrovincia, &’ una cittd,. &> una famiglia,
A proteggere ed

niera che progrediscano di pari passe con gli-altri mezzi e

stramenti di civilty, pichiedesi assaciazione di .animi, di o-

-pere, di dunare. In passato lc Comupita religiose e la muni--

ticenza di Lalune case principesche supplivano a codeslo "bi-
-sogno in ltalia, Di presenle in difetto di quelli ajuti, con-
“viene ricorrere ad altri la cui elficacia riesea per giunta mag-

. giore, Vi sono .istituzioni, a promovere ¢ sostenere le quali
non bastano le individue larghezze ¢’ un. mecenale o di due, :

per guanto li vogliale -rilenere beie,. disposti” e della pub-

blica -cosa tenerissimi. In tal caso si rende indispensabile i -

¢oncorso di tutli i buoni eittadini 0. per lo meno della m_ag.
gioranza di essi, a seconda lo forze proprie ed i mezai di

- eui possono disporre. Gli uni contribuiscano i prodotti della
loro intelligenza, aliri il lavoro delle braccia, aliri: ancora una -
rorzione delle proprie ricchezze. Di simil guisa gl interessi -
ontani si avvicinano, quelli disparati banno campo 4" accor- .
darsi, e il ben pubblico si raggiunge a poco a’ poco senza |

grave disagio. di -alcune e con'profitto e soddisfazione di tutti,

Cotalt verita, noi verremmo che le s’ impfi-messero bene

nelle menti e nei cuori; nei cuori .soprattulle, in quanto . ri-

temamo che senza offetlo vero e-senza vero desiderio délla

pubblica prosperild, il solo essere pegsuasi dell’ esaliezza di
oerli - principii nen basti a roggiungere pienamente i miglic-
n effelti. S ' :

i

uomo, ma per

coraggiare le arti naziovali in. ma-

- dal’ perdere™i vecchi. proleltori, ne guadagni anzi sia in.nu.
‘mere_che. in_ buon., volere, o faceia possibilments un. passa
ionanzi verso quel grado di perfezione & cui potrebbe le.
varsi col tempo, . - A T TS

‘La Commissione, incarieata sll' vopo, pubblicava da ul-
timo gn avviso agli arlisti ed artieri frioloni,: in cui rende
noto’ che I esposizione avrd luogo nel prossimo ‘agoslo se-
b condo le norme adoltate e slabilite. nel decorso anno 1856,
‘A quell’ epoca -taluni ciltadini promotori, ‘assecondati dalla -
Congregazione Municipale, istituirono una associaziona avente
per iscopo di formare un fondo destinato ad animare. gli

| studii e la emulszione dei nostri artefici. Senza questo, essi

ritenevaifo ¢ & buon' diritto, che ogni speranza di rivscire a

zione obbligatoria per un anno, alla quale furono invitati
| ad- accedere tulth quelli che il potevano faré, ¢ che farlo

| avvrebbono devuto. Ogni azione ‘gmportava-a. ). 12, libero

a lutli il prendere una o pin azioni. II yérsamento del ye-.
lativo importe dovevasi effeltuave all’ atte. stesso della so- -
-gcrizione, e ogni soscrittore riportava lante bollette numerate
quatit’ erdno Je - azioni: per le wuali aveva soscritto, La som-
ma complessiva risultanle dalle azioni’ versale la 'si doveva

1im iegare’ad incoraggiamento delle arii belle ‘& “mestieti in

Friuli, nel modo o proporzioni -che si &vrebbono -ritenute
-convenienli- dolla- Commissione - nominala’ a° tal wopo dal Mu:
nicipio. ‘Soltanto. la Commissione, nel delibéraré in- proposito,
non dovevas diparlirsi da certe norme generali fissate in-una
apposila adunanza dei socii promoteri, Code$te norme erano:
L che la maggior parte ‘delld somma incassata avesse ‘ad jme
plegarsi in acquisti d' oggelti- &’ axti e mestieri, i quali po-
scia 81 avrebbero estratli a-sorle fra Lufli- li soserittori; che
-si avessé a- dislribuire qualche premio a- quelli arlisti ed ar-
tieri i cui oggelli esposli non si avesse ‘polulo acquisiare e
‘¢he pure*avessero merilato di venire iin qualche modo. inco-
raggiati ;' che oltre ai premii in danaro si avesse ‘a stabilire
‘un- convenignte numero di- menzioni onorévoli; chie si'avesse
a pubblica?® ¢ comunicare a - lulti li azionisli il resoconto
delle:spese incontratd e del modo con ‘ewi sarebboro ‘state
distribnite*lé somme in-ordine .alle scopo della istituzione.
"~ Le soscrizioni che si ollehnero-in seguite- alla pubbli-
cazione_del relativo programma, se non risposcro ampiamente
ala giustificata aspellativa dei socii prometori, furen tali fut-
tivia da lasciar fondata speranza. che il' loro numere si sa-
rebbe accresciuto negli anni Successivi. - ' : :
- " Eeccoci pertanto- alla- prova,

Ne. si dice, che per cura della commissione. e degli stessi

socii promolori verranne diramati quante prima i boliettaris
pei To soscrizioni all’ esposizione-"del “Jrossimo- agosto. Ci

| lusinghiamo che i vecchi® azionisti .nen = abbiano -a ‘tecedere -

dalla bene incominciata “opera, e che allei di nnovi si ver- ™.
ranno a quélli aggiungendo,” Ognuno che il possa, [aceia pro- .
seliti; illumini chi ignora i vanlaggi -derivanti dal promuo-
vere siffatle intraprese; faccia loro conoscere quetlo che pa-
recchi¢ volie si venne ‘da noi ripetendo, esservi ciod .due
specie di municipalismo, I'una pessima ‘e ‘contennenda che
fe discordie produce, i rencori mantiene, i pregindizii alimenta,
I’ altra ottima e lodevolissima che desta |” emulaziene del bene .
¢ col migliorare le indusirie docali contribuisce a) progresse
economico e civile della grande -patria ccmune. Nemici co-
stanli, e non s avrebbe bisogne di dichiararle, nemici costanti
della .prima specie .di municipalismo, non eesseremo- invece
di parteggiare a lulla possa per la seconda. Hl municipalismo
buone, se bene inteso e non ‘malignamente interprelato, pon
pud a menogdi produrre i suoi frutli. Saranmo lenti talvolta
a malurarsi, ma lante ‘preglio apprezzali wna velta che lo
siane. f I Coow -

Sappicmo esservi (aluni talmente disemerati dells parola

arte, che il sole uvdirne discorrere desta in essi une sprez-

¥

venne®istituita- nel- nostro - paese, funge dallo’ immiserirsi &

verace progredimento nelle pulrie arti e moslieri sarebbe =
{ stata sterile ed inefficace. Verine dunque aperta una soscri-
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Coat URRANE £ DELLA BROVINGIA

prge el oo e gl sl o v
- Sotto, 1 rubrica —r.ose urbane & defla;Provincid =T An-!

 mgtatore nel suo foglios del 30 Aprile p. ,py.oecennava .allaf

- gonvenienza, cui.non dovrebbero,mai; venip-meno. le. Fab-;

 brigerie s i Parrochi di promuovere ,quant’.&.daylovo, I abbsj-
b1 : pras quant

limento dei templi del Signore-.con oggetli;d arte, meglio’

- ohe con.decorazions ¢ altre. frastagliature, le qugliy detuy-;

pando. bone. spesso..quel .po’ di, huono. che vi.si.jroya, nulla;
joi.dicono al cuore; faceva quindi.onorevole mepzione,. del;
}__l‘-_’;q_:;:;qco' di S, Giacomo. e Fabhriceria, perché. prmi. fra ful-:
A1 () allogarono ol prof. Michelangplo Grigolpi¥. .una, pala:

~d'Altare.——Non. & b’ io.intenda di, toglicre. punto,. nullg al:

mecito_defla. suddetta. Fabbriceria. e Parroco .di 8. Giacowmo, :
cui. lode, anzi semmamente;  giusta -cosa & perod che si sappia-

- come la.Fablricerin, e il Paveoco di Carlino bengnolto, prima:

-abbiane_dato Yincarice. al. medesimo Grigoletti; di: una pala:

per:da lovo’ Chigsa, e come .per un alivo Altare e. precisa-{ ... °

mentg.per 1 Altarg di facciala:a quello, sul quale’ deve -an-:
dar .nicehiala I operp del Tamoso Pordenonese, faccia gig {la!

-un. meso.- splongdidissima roostra di, sé dua. tely del prof. Mol-il =
rienid.,- Queste gave,. nobilissime nel vero, devono piacere al-i| .

1. Annotalore ¢.péreid stesso le faccio, note, perclrs so quan-
5tess0, sentendo addentro e zelando. all onor della Provingia,
le..ahbia vivamente e. procurate e, p;t(}\:,\qca te;,

meritar. egusimente, il perdono della Fabbrice:#¥ e Parroco,’

“dis San Giacomo, la., quale e il; quale,«precorsi. nel fatte. da; .

“aliti, avranno per avvenlura i primi. avata I ideacdi allogare
un:lavore, sl Grigoletti. Che se prima & ora non si; disse.
nulla’del guadup di Molmenti, gli .& perche si ‘aspetiava il

~giudizio. di_molti,. avvegnaché la lfode, fatta pid sicura da una- ...

parte, fossa, anche meglio .aggradita dall’ altra, m' intendo’

give dal modestissimo professore, il quale quasi apertamenles

<desiderd si procedesse come st ha, fatto. Vorrd forse taluno.

~dap qui qudlche. osservazione, sul merito ‘i avér affidsla at
- Molmenti, pinttosto, elie ad.altri pittori ‘del Fyiuli, .’ altroude!] -
___';.cll‘i‘glti_s._simi',.-lg fattura* delly, prima_pala; ma fa riflessidne che | -

51} Molmenti appartiene_alla provincla nostra paturale se. nph,

" allsmuinistrative, basterd spero, a far contento il pil prefto | ., . .
.. egiandig il pity severo municipalismo; cotechs {n fatto d"o-}
solidle, o BT . andar per,

D AT T Vit
o) argoménto per lo intante -avendomi tratte a parlar:
del Molmenti, non sara cosa dlﬁa%grad.eYOJ.a per I’ Annotatove, |
ehite. mi faceia.a dir aleunche della sua tely, quel tanio” al-.

- meno, che hasti per’ averne -uw’ idea tuito che mi franchi

pord da ogui osseyvazione per parle degl intelligenti: a un'

'_:._;pr{}f__h;;h;.deil’-arte coms son io, {a prudenza ¢ sowmmamente

... 1L soggetlo dunque rappresentalo & un porsonaggio’ di’
Pl T o R S ope BUTTTUEROAN
que' tanyi nelln caliolica Chiesa, chie nobili di nascila, ma

i, hebili del cuore, lasciavenio. agistegze, litoli e tutio per| . .
- .servive a:Die collo seryive alla umanitd, allg carita; gli ¢t .-
8. Rocco insomma, il quale, tutto cuore per Soccorrere agli] -

appestali, viene tocco pur esso dalla lue terribile, — Alton-
tanandosi it Pittore dal comun -genere, dopo Tiziano, di di-
pingere questo Sanlo e compincendosi di esser poeln, senza |

rehi son did

gt qudste tessaitod’ esyer -§idrica, 1o ‘coglienel HibMento
ol eghi-Aftivnto -4 tindUbusgaglin '@ giiakdando’ alla® Sud pisgy
_ ';gdr SEndivitvarlas ode venit -dal”eielt und” vose, "elig 15 rin-
Thantve o shiod arnovelluniente "Histters sl Sobebisd gl

drifeliel, * T adit’ quilly vodd o laseidh- *abBandorate il #pannfc . « "

Tingelie copre tasi ‘del tuito”ta piagly dit Hanierd che la
ifvede appéna ¢ i!"f‘-méttenigiz-quiﬁnﬁl el attegpitmento “dek
Yrgorio 24 da'un gride yofreso; che'sta. i sisesto  ahs
Boraye: 1leo jun' purit® pel “Hostro Santd. Tonvdchs' paja &
prina: ‘ghunte> cosd inipdssibifte,’ ‘difficiivsinia ‘per- 16 iméno it
siperate vanii combinazione *di: “boncetto, il mostrap” thnte
tose oolla ‘dipintiia~di’ vt sol uome, 'p‘ﬁije"'-'il:"'g_l‘oﬂ Motmen. -
dihe seppe prodiltre e oy veffolto’ che ‘desta le mara-
viglie " dgnuno e ¢l veratmenta: incaiith:’ Tanta’ s a7 natus
ralezza e la semplicita della posa che tu la diresti facilissis
.3, ove non sapessi che il bravissime professore piti ¢ pid
valle abbia fatto e disfatlo. il suo bozzelto per venir final:
mente a quest’ ultimo. Il nudo (il volto, le mani, una gam-
‘ba) & sorprendente, ilt panueggismento  bellissimo, gli scoes- -
sorii {il cane e if cappello) congprrono mirgbilmente a dar, al
tutto it maggiolf.“'r‘igélﬁllrﬁas'éili? el “Colorilo’ ¢ della scuoln
venezigha e non ¢ quimndi méstieri farne. parola, — Soverchia
-cosa 1t somliPh '} accennaie”dbme la- Fai‘x"bﬁi,t:‘e'rla"i-. it Par-
1668 esil-popste di Cavlinbse me mdstiino soddisfuttissimi ¢
-cotne’ pindtia*il-quadroai fréqadinti e non” indotti visitatoriz (™).
< Mu quandorsurd di frontala pala “del ‘Grigoletlyehe st
pULrh mai d-e‘giitfe-i‘hre-“tli_’=ifif1-z"-.--*a?‘-‘-i~‘-Si‘v “compiacéid’ *pertanto
" Annotatore: i ddv ‘posto “anéhé o' questo ‘Sonelto -che »
{odo del Molmenti i fatfo “itno de™ visitanti- grostiivatoi,
_ AL e S G e e el TaTi R e e g

I Lo i ] -'-'..l{'“ig."

T o, dipintd © vidi e tal, Molmenti, .0 1. ...
- 571 Un<saero- entusiasmo ;entro- mét E-pe_!;to.'».;ﬁgi-i -

M destd, w’inspird, che o’ sentimenti
© " Di ciélo. i, vel¥j tosto. fo- intellelts. 1 i
S i i -ﬁ'l:':.-"ﬁ_ A S FT S ITO
. "Ohl atte & la tua sublime. e. ad alti intentn ..

' o Spingel tutho: ‘ma Un’ sentiv Ben retlo,
B Puote ottener,. soltiuto uu-gehio eletbos + v <o

v i Fiehi b eroe; che con pennel mabstror v gt
. Gommosso il core a caritd non. senfe? . v
Lo i \. : cellot * TS T

. Ma {u sublime, in te, sanlo fu I' estro .~ ooy i v

*1Che’ti gutdd, ¢he si potentemente '

TR EEP T LA F R SO g':':lz_.._.-_ g i rroean - .I
C 0 Valse in tela atradurre’ it fho pessingo., o
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AN L TR AN AT TP SR P i illf Lt i o
200 Intendesamo,. che”prima ad Udive savi Jaipala del. Guigqlatti'_:
ché altre, 6 ne sone in Feiuli, Nel gosto ol vorremms, che nalla
prima citta della Provincia e di lal e del. Mohnenti. e ;del” Giusep-
pini e degli altri .\\r_a}‘é_n_ti*i Friulank si vedesse qualcpsa, Gio anime-~
rebba la gara'fra gl arlisti e lascierebbe documente .2iloninni -ed

ai venturi- del valore di essit . L e

) e s R e

© ("} U co. Movosini ed altri distinti signori. S
v -:_;'. PR B L ._ P N
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~In rclanona 8 quanto,, . delto nel Numﬁ del 26
febbrajo 4887 intorno ‘al libto mlsiolato Storia, legislazione |
6o slato attuale . dei-foudizsihorme’-per! lotsgpinedlo’ totaldidi |

Contempordred di. Torino: Anno Quinto - Volii
me Nono Fasc.- Xb, —~ Fabbm;o A8HThwk ’Pagma BAT

-« Una parte sola. deila legislazione ma di gran momento
ha' toccate i dott. Sartori, nel suo bel, libro Storia, legisla- |
zione, & sfafo att \alq-‘;dﬁtfl“etidlﬁw' 2 4] Wigm‘&vgigeduta ed
accrescinti == Vintzis Naratovicl 1857.) _

I’ Autore ha miratd peingipalmente a migliorare la con-
dizigne de: feudi del -Friuli, ma come suo! avvenire ai forti
ingeeni, s & lovato ‘dulld Jaéstiond SpediatETalld sioiiss e alk
!agts?awone”gemraiwdel% t’em}f*'-‘Onde it a0 librs si*plio cone
" sulgane  miihnentenon  sobor dopess-ua’ applicazione-particolare |
(lgj Airitia ‘Feudale, ma. come;np., prospaho benissimo , deli-
neato degli ultimi visuftati delt et'l.}d‘uwne del suo- essere; &
detle sue viccnde, \e, come uua dtswssmne rrumdmh df gra:
i waio:’*ii‘” e AU

IR ELLE T
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L “apprensiofli Lenule.snmpre vwa dal cmgplesso delle |

notizie poce sonfortanti sull"nnlamento genemle deb’ bauhl'

L "") S

n‘hl 4.

(,oucentmrons: .!91&9%2,19 Aplly sete: angora w;s;tgm:mm Ita. !
iw II che ¢ uum.rl,l cosa: pely sosteguo; dc,.‘px'wapgnou s,olo
ti! GSS{, mn.n;uz(,  ma aupht. dcl,,mmvo ”qglouo m gene-%
rulv;ﬂ,che I lomlmulb QD[ iuw -Fermo Lontegno e per. l nn-r
porlanza. de"lt affari che l:aitang; T '\jilann, esu'citmo pm?
bpecxe Jdi_ dittalurg in, quel comme g@lo“,.m ariasdy
Suiiu nysieg, plazza lg tansazipni soup quasi, ul,ziie —3
nd!mc .-.,ull andameqtq l,](; haolu song,.al solito, d}&.cl'epqnil
ma, attenendps: .)Jle m;ghorl fenﬂ»‘o fasem,losh un, cutemp
d(,l .complesso g.]ei!e relazioni;ponne, I‘Iassurpprm TOE, SGEUG: |
In Ispa“na, dovf; il mcoo];o & i g:-(;coce I dnddmeploi
e {iS?ai oo, f'uvorevpte, notizie odierm, Quyl aonunziano che
Ia»mortahta del bd{lhl aumentava. . . P S
. Da N,,zpoh_,s ehbuq sempre oi}:me qot:4e° ma lmpwv-'f

R

mnmune alla lerza levata si ebbero a lammhu-e fm’[l mor- i

- talild, per cui I’ esito.-del raccolto & wﬁaruu incerto.
4; %;uin flﬂVQuﬂg_ v‘(l'ﬂuu,‘rp‘ e P}e\
A’ pilcsfﬁ({&\m sthaskal
* ehbe otimo 11\115&1[0 '
1l Pmmonﬁ{{%&wnmm ;0
hva(lo impe o4
Dalla g
Balla F) : _ A
rialiere che dbhuzmo 1mpossﬁ)rie f'm'um-SI un’ {dea dell’ au-
:Lunvnm det. mcooi!io tapte souo, d{bCOl‘dj la,. nohzge.,__,j_v .
“Dal Veneto in genorale . bene, e pm‘hcolarmente-hei no-’
stro Frivli, a-fronte che si- rimarehi in molte. parule I ing-
ﬂmnhanm che fa tcmer:, f*ruasll uciie dorm;ie o

uen e 0r.

dova di

-|
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. ,l 1}: -"-,'. ok

Credmmo d: ﬂu' 6084 gaadtta ai nosm {(‘L
hhmnono delle u[;enéi‘l nnhme p’ei‘#é‘ﬁm “da Ljone
- danents de” bqqlu !IQ1 yarik pdasz o Eu;ppd.v.',. e T

i ;co{!a ]Su];-

[ SIEEEEL P 4 f :

vancm— frans Maagw --—Contmua I"i molmhw de hq-?

"”d’g “Lione su!i EORI
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Qmagg:o:e garanz:a. La [oglm & g:iu tmppo sv;lnppata per questi. mmv; o

verini, — Laygozlmm? altisgen-4dk. mwlpupg. lqp;agju\ 1,tmmp avanzate . -

venne danneggiata dal freddo.-

% Draguignan 4. Maggm }I\f&n‘ﬁ‘uﬁlﬁu a subn‘a le conseguenze .

~dei Sfreddos. sumentano i llagm dj; moutality dei. hacht._ Cay m

R

 Avigron 6, Lagy anzg sgmpre Ip).'n, ma chy; supponbonst 980,

gérale,

. ail*ovlo, e vi si rimarcans delle macchle galle, e i
H : Jl R .l r
. Uzds BT vermi sapo. alla prima; nmta aleund; qual;ffnﬂxfuova
rlesconc ale, » . T e ST AT q-.--»w_
A Ambroix a.-——-Lagnnnae generqh suila 1':usuta delle ' vova
| provenienti dail’ Itatia ;i ‘pochr ‘vermi* clfe *niscons wmuoiono ben to-

sto; le qualita di. levante rissuono. meglio- inv eomplesso, Nt.lh pia- -

nura la foglia venne devastata dajid Bsina. .

Anduze 5 — Le uovn provenionti- dall.lmha fanno pessima riu-

S¢ita ;| 1;11311%9;,{11101% del levaiite, parucoiarmunte Ag“q‘gqp.glh;‘
tempes pid.dolee ; foglia in ritardo; vicerca di uova.

ERLYE) R
Aubenas 5. — Ritornato il bel tempo rinasce Ia ﬁducm la. ve-

oclamona non avendo sofferto mollo dal freddo, La naseita de’.yepmi

o n

¢ pit soddisfocenter -,
Tournon G —;,Mdi md il J'l‘addo I.t i‘ogha ey ahhastanm beila,

la temperatura eg&é,h “rafl c:tayrm pm}gd’ﬁb
Privas 7. -1} ritorno del Del tempo fa -vinverdive la. I‘oglin“

datle mgltes sicavglies-diaya dovipbhegiy uﬂgcﬁmnturmb&e ﬁa punm ,

partile uor chbhero buon successo.

i feyeuve 6= Dadiles giornd 18 i”mrlnper&mm""' pla l‘nvcrémle,

1 d1uova cha nbn ricacﬂnu vengoﬁo"mnp]azzﬁ!e, esmtdm?ém it b

: . ’ M itk
0 dove | _bbﬁﬂfmz‘a.

IS P RN f Y s pel

woorEe
L Argmm;- 7, La foglia: sd[fér“"'?cggm'méhte “diitg
Snduta 14 §borsa Se‘u;mmna conm\ﬁan
golfe rimpidazati; ot Sl o
Chomérae T, — L7 esno deiia naséita’ ¢

Mgt s vermi' c Ic ven-

LhE I NEES MR VRIS W

ﬁﬁ‘glmm {h? quaUO‘dn-:

Bitavast? datlo} 'espwlth'nze fatte: m"’fnLccipifzméq segiugano pér Itn'.-f“

lagnanze sATquAIItA ‘dellE ligva, ¥ i e dive A
Charmes 6. — Maigrado fa, fgmperatuga pijt rad;laipm la i'ughd.
« gialla; grande ineguaglianza rella paseita non ancora urnpmtn
Amgnma 7..—= Spguitano.Jagnit sui mqln«qumwm;ue sia ritornate
il bel tempo;
terza-thuta; lasent® dubftaie- m"ng(*mﬂe guﬁsu Trgeguity, e

48, Vallier 6 L1 vermi uon SO0 ancom natt per la starr:aue :

fredda; da due giorni il tempo e helfor~ + P v iy
“ingnnble, 73— 1L tempo sprgbrgs .slzsporsl al hellay =145 vcgl,ta-'
zione de’ gcl:ﬂ si presenla [‘dvm‘wglo-'.,m comineid A metters” a
schindere le wova, ¢ fe partite antecipate _{‘umo sentire dei . lagni.
tanto neltle wova nestrali, cone & altre provenienze. j
Napal: 4. — La nascita dt,lle ﬁva ebhe Juego per circa ";.;
I bachi seno’ geaé%hﬁ‘@dté“al g ihtta?* “L“?mdamento non &

favorevole, ¢ ne offee prova la cn'ci)stnnza del bassg prezag. della -
- foglia, qu.mmnque,.menc ‘Ahivotldalite 'ti queilo dappmma st spcrava

"Mcssmzi 4. i— Amlamcntc plBIlE!l'l‘Icnl.e soddisfacmte '1| \’erml
‘sohio dlla 460 nelld nostel Provinci nelle Calabiié aﬂaj S ;I.em%
po bt.lhasung — Opinione che i bozzoli si paffheranno carl.” E

szm_am. e mtdgmeu;casadd:sfmeme gualche lagnanza sulla
fogliu. tlannugg;ata un_paco sul:litorale dai tempo sfavorevele. -
Coseiza, — Notizie smldlsfacenn in ogni rapporlo.
Reggio. — A fronte deli’ tustabilita de,l tempo, le noiizie soue
favorevoli. La imaggior parte de’ vermi ¢ dafla 2" alla 3. muta;

aleuni alla £ ; souo bellissiini m, olfwﬂo verun indizio di malatlm.
iy
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l"wmoutc — Torine b, — Iunpe:‘atura sempre i'rﬁtida ed
ilIl‘lidd cpe ritarda la vugatazmne, il freddo danneggid quqlcha poco
'_1 g,i;ﬂ em dell’ apptansmne sul)’ ‘esito d{.llx, uoyd, Lhe 1O, yeugero
""mu mcsqe a b{.‘rhlﬂ!}l}t&
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T?vﬁalo - Tresat.p :Z Mag i0, — Ld na§c:l,;g o veum uqu
0 Tuogo a }a"qi wmy.cqnm. ossr*rvandesx soitaul.o qualuht. Jip-
Lwohrltd La %laﬂmue lascia mollo a desiderare; pioggia, freddn, ¢

chi, I quali vengoxo béist sosutum, ma ool scmente chc nen ofle

neye Ehs¥§?§1,l%-a- - La fogha :mg,m'ih‘sqe. _

U bachi eqseuglo aneoLy. poco uvanzau.,-;»La ugva sono. ferd | |
mcct‘cahssxme, — Nel cu‘pqndanp & Apt.la briga evoshd | la foghia
na’, d:pmrm tl' Avlgnm}g quanmnque meno. dannegg nla,qé i;rum,a;a'

uova a schindere.
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la presenza della Garrmva ne' bacli dall'l‘»sccond"s aiifa '
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_ ‘Nel prossnmc aﬂasto aved lnogo !a pubhhca Espcsmone

~di-Arti betle 'e. Mestten. sccondo le norme stabilite e adot- |

tate nal’ decorso anno 1850, Tanto si porta a notizia degli |

Artigti od Artieri della cittd e provincis, che vorranno con

I opers loro contribuire all’ utile e decoroso manlemmemo
'-c’h questa patria istituzione.

Gli oggetti’ du amuiattersi all’ esposizione, dovranno ess

sara presentan nel termme dal 20 faglic al 1 agosto.

La Conuninionc
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A ehi vuol leggere e sottose nversi.

Escu'a un Foglietto Tealrale con THustrazioni e Vanela.
, Ipreamboh si sa quanto’ valgano e le promesse quanto
- tengano, né i primi npumeri & un per‘mdxco hanno avato
mai, 0 quasi mai pareniels con gh ultimi,

icche. caro Associato, che cosi voglio crederl: gmo-

chiamo _assieme una partita di buona Tede: fra le tante -

stranezza ci sia anche questa,

- La Bors soffierd ogni Sabato, o della Tua borsa, per
gmfua spec;ale, soffierd via. un fiorino il Trimestre.

Trseste 1.° Maggio 1857. .
Coﬂdhfon‘ d' Assoociazione. | "“_I

_.Abbu{snamento trlmeslraie anlem!;)ato . fior, 1.

per Trieste .

4¥ d’ per lx Monarchia L. 4.
Ggm numero separato costa carantani 6.

L' Ufficis. di Redazione ¢ in Via all’ Acqueu’otﬂo
' N '1623 - 2° Pmna o
: :N..,.g]}. | L B .. - % .

- Bachi di Fosébmbi-onc

Vendxblli a prezzi convenienti presso il sottnscntto a
provemenza senza dire altro accrediia la’ ~qualiia. - Chi

- -presentasse prima di dlmeu.‘trh trova una partita dalle 3
alle 4 mtia ibbre.

\ | Anionio € Anéeli »
~ Udine Borgo Grazzano al N.* 261
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P:em it sottoscritto Farmacista, olire le Acque Fer.

ruginose - Valdagno, Cattolliane, to Solforose Ruinediane di
‘vecente” data; trovasi anco I Acqua Salso:Jodica di Sales,
il Misto per Bagno salse a domicilio del Chimico Farma-
cista G. Fracchia di Treviso; ¢ con il prime Giugno p. v,
“cpoca dell’ apertura della Fonte, riceverd ogni gior ne ¥ fu,qu'l
th vaoaro poclte ore dopo Io!l‘z ‘dulla l*onle

Anionio l‘ll:ppnzm
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corh :Fresso !a hpcogpaﬁa Tramball: Murero Lrovénsz .vemlsb:h !c
: stahelie di‘Raggusiglio dell’ aggio. eflettive-tidolto:a sconto sulle

Banconote, nonche (o Stampiglie pee le Notifiche dei- forau
slieri in base all Ordman:n Imperiale 9 febbra;o {.857
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Nuova essensa rmamata in Franeia ed ali Estera

i per cavare le maccine di gras.so, ecera, slearina,

calrame, ece, tlalia seta, lana, carig, s qualunquo
stoffa, ‘e puln'e a nuovo i guantt di peile, sénza Lﬁelare alt.un
odore, né alterare 1 colori.

Nota. Sopra tns’carta che -era coper!a di grasso 'si pud
scrivere appena sia stata pulita col mezzo dolla Carburinag.
 Agenzia-generale da Serravallo in Trieste, Yenezis
Zampironi, Guastalla Negri, Ravenna Méatanari, Bologna
Callari, Treviso Fracchia, Trento Santoni, Legnago Valeri,
Vicenza Belfaniyi, Verona Fri vinzi, Udine Fahppuzzc. Pa-
dova Lois, Baqsano Ghemm v
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Elisire ¢ Polvere Dentifricia; cssi conser-
vano la bianchezza, il lucido dei denti, mantengono fresche
le gengive e 4 un bel color verng!w, rendono soave ' alite,

dentifrici preferiti dalle Dame’ francesi.

. Il Paraguey Rowx naturale, & pm ario spemf €0
sioure’ contro it male dei denti e fu premiato. con meda-
glia & onore. Per convenzione conchiusa pe:sonalmenlc &
Parigi dal farmacista SERRAVALLO coli*inventore ROUX,

| it deposito generale & devoluto alla casa Centrale di’spe-
| clalith ‘medicinali nazienali ed estere in Trieste di J. SERA-
VALLO.. Vicenza -Beltanini, Guastalla Negri, Ravenna Monta-

nari, Treviso Fraechia, Trento Santoni, Levna«o Valeri, Ve.

‘nezia Zamplrom Verona Frinzi, Udine FILIPPUZZ[ Pmlova_
Lois. . _

]

OI.IO DI FEGATO

“di Langton, ertters, Secott ed Edden i Londva , pur b6~
simo, senza odore né sapore. Preparalo in Terrannova d’ America.

Contre le malattie di petty, le volutiche. i tnmori t,;l-mdu!am. i
reumatismi, le affezioni linfatiche scrofolose, la magrezza dei fuu-
ciulli, i fiori bianchi, ecc., ¢ countro I unlnlmhmenlu degli ergani
sessitali.

La bottiglia porta in tilieve i nomi:
Edden, -Londsn.

NB. Le falsificaxioni sono nmuerose; il pubblico stia i

'gitardla. — L’Ageuls gonerale pel Lombarde-Veneto, Hirio e l).al-
muzia, in TFrieste -J. Sercavallo, Uijl\l" Fihppurn.

Langzou, Brotters, Seafl &1

Lyigr Muazro Bditore.  — Rvemae D o Bucar Ren’more rnpwamh!e

Tip. Trembenti - Murere,

3

“e preservano da tutte le malattie deMla ~bocea, ~— Sono i




